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DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 010 del  06.07.2009 
 
 

Oggetto:  Definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune 
 presso Enti, Aziende ed Istituzioni. 
 
 
 
L’anno duemilanove il giorno sei del mese di luglio alle ore 21,40 si è riunito presso il Consiglio 
comunale in 1a convocazione su determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, per trattare 
gli affari iscritti all’ordine del giorno. 
Al momento dell’adozione della presente deliberazione risultano presenti: 
 
 
BENCISTA’ ALBERTO 
ALLODOLI TIZIANO 
BORGHI CARLA 
CAI  TOMMASO 
CAINI FRANCO 
CAINI GIACOMO 
CHECCUCCI LUCIANO 
LOTTI LORENZO 
MARZIALI MAURIZIO 
MORANDINI PIER LUIGI 
NARDINO MATTEO 
PECORINI GIULIO 
PIERINI FILIPPO 
ROMITI STEFANO 
ROTONDI LORELLA 
SECCHI SIMONE 
SIENI MASSIMO 
SOTTANI GIULIANO 
SOTTANI PAOLO 
STECCHI PAOLO 
VANNI TOMMASO 
 
Assenti: MARZIALI MAURIZIO 
Scrutatori: Sieni, Morandini, Checcucci. 
 
 
Presiede il Presidente del Consiglio Sig. Giacomo Caini.  
 
Partecipa il Vice Segretario Generale del Comune Avv. Sandra Falciai incaricato della redazione 
del presente verbale. 
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COMUNE DI GREVE IN CHIANTI 
Provincia di Firenze 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l’art. 42 comma 2 lettera m) del D. Lgs. 267/2000, secondo cui spetta al Consiglio Comunale 
“la definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso 
Enti, Aziende ed Istituzioni”; 
 
Visto, altresì, che ai sensi dell’art. 50 comma 8 del D. Lgs. 267/2000, il Sindaco provvede “sulla 
base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio” alla nomina, alla designazione e alla revoca dei 
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni;  
 
Rilevato che l’art. 27, comma 8, dello Statuto Comunale nonché l’art. 50 comma 9 del D. Lgs. 
267/2000, stabiliscono che il Sindaco provvede alla nomina nei 45 giorni successivi alla 
determinazione degli indirizzi per le nomine da parte del Consiglio Comunale;  
 
Ritenuto pertanto stabilire tali indirizzi; 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dal Responsabile del servizio 
interessato ai sensi dell’art.49 1° comma del D. Lgs. 267/2000; 
 
All’unanimità dei voti resi in forma palese dai n. 20 Consiglieri presenti e votanti, 
 

DELIBERA 
 
 

1) di stabilire gli indirizzi per la nomina e la designazione da parte del Sindaco dei 
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni, che di seguito si elencano: 

a) ogni provvedimento di nomina o designazione è assunto dal Sindaco sulla base e 
con riferimento al curriculum della persona nominata o designata, acquisito agli atti; 

b) chi è nominato o designato deve avere i requisiti per l’elezione a Consigliere 
Comunale e non deve trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste 
per i Consiglieri e gli Assessori comunali ed è tenuto a rendere pubblica la propria 
situazione associativa; 

c) chi è nominato o designato deve essere persona di specchiata rettitudine; 
d) chi è nominato o designato deve avere un’adeguata competenza, per gli studi fatti o 

per le esperienze di lavoro o amministrative svolte o compiute; 
e) non si può essere nominati, presso lo stesso ente, per più di dieci anni; 
f) laddove statuti degli Enti o leggi prevedono la rappresentanza della minoranza, si 

debbono sentire i Capi Gruppo della minoranza e tenere conto della 
rappresentatività dei gruppi consiliari; 

 
2) delle nomine fatte deve essere data contestualmente comunicazione ai capigruppo consiliari, 

nonché al Consiglio Comunale nella prima seduta utile; 
 
3) ferma restando ogni altra ipotesi di revoca, la perdita anche di uno solo dei requisiti elencati 

al precedente punto 1), costituirà di per se motivo di revoca da parte del Sindaco. 
 
 
All’unanimità dei voti resi in forma palese dai n. 20 Consiglieri presenti e votanti, il Consiglio 
Comunale delibera di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 4° 
comma del D.Lgs. 267/2000. 


